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Pericolo  Ascoli: Gigi Cagni torna all' antico

L'INTERVISTA A GIANMAURO ANNI
Migliaia di forconi? Attenti ai... milioni (di calci nel sedere)
E' finito il tempo delle proteste di tutti contro tutto: non bastano gli
incentivi già dati? Vuol dire che il settore dei trasporti trasporterà di
meno (e possibilmente meglio) - Sicilia indipendente: e se fosse
un'idea? - Avvocati: risparmiateci almeno voi lo sciopero - Il premio
alla "promozione" dello sport: il mio grazie al Comune di Vicenza
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(g.a.) Mia nonna diceva che quando l'acqua tocca il sedere...
Non mi viene in mente altro, mentre leggo che Gigi Cagni, allenatore
che ho stimato moltissimo per la semplicità e la concretezza (di tutta
la carriera) "torna" al 4-3-3, il modulo con cui si è presentato a
Vicenza quando è subentrato a Baldini. Lo farebbe - leggo sempre -
perchè ci sono troppe assenze.
Ci credo e quindi benedico le assenze. Ho sempre pensato che il
problema principale degli allenatori italiani sia rappresentato da
Coverciano, un posto in cui imparano, mentre studiano il mestiere,
soprattutto a fare danni, scatenando la fantasia alla ricerca del modulo
vincente, scelto di volta in volta sulle caratteristiche degli avversari
(gli allenatori avversari, perchè i giocatori mica li conoscono). Cagni
a Coverciano non era tra i bravissimi, e ciò lo ha preservato a lungo
dal pericolo di fare confusione, caratteristica principale dei suoi
colleghi di corso (credo che nessuno sia più in attività).
Soprattutto per questo motivo avevo salutato l' arrivo a Vicenza di un
pragmatico come lui con sincero entusiasmo. Avremmo visto final-
mente una squadra cercare il suo gioco sull' asse delle tre certezze
verticali imprescindibili per il gioco del calcio: un portiere (Frison),
uno stopper (Martinelli) e una punta (Abbruscato). Tutto il resto deve
adattarsi alle caratteristiche di questi tre.
Morale: il 4-3-3 era la soluzione più logica. Ma a Castellamare, per
un non richiesto turn over, Cagni ha rinunciato ad Abbruscato, ed è
stato un campanello d' allarme. Poi ha provato altre soluzioni
(soprattutto il 4-4-2, costretto quasi sempre a rimediare durante l'
intervallo) e dopo la sosta in quanto a formazioni ne ha fatte di tutti
i colori. Risultato: Vicenza irriconoscibile, a volte in totale confusio-
ne proprio come quello che era costato la panchina a Baldini.
Sbornia da risultati (alcuni, per il vero, piuttosto fortunati)? E'
possibile. Ma ad uno come Cagni le sbornie dovrebbero passare in
fretta e infatti eccoci, alla vigilia della gara con l' Ascoli, tornati alla
ragione. Io non so se questo Vicenza vincerà una sfida che è diventata
delicatissima (molto dipende dalla condizione di Paro, regista del
centrocampo), ma so che giocherà a calcio. E mi basta.

IN ESCLUSIVA SPECIALE CAMPIONI
Tocca agli esordienti:
Montecchio Maggiore (A e H),
MM Sarego (B), Leodari SBF
(C), Petra Malo (D), Zanè 1931
(E), Vicenza (F e B9), Camisano
(G), Marano B e Real Vicenza
(I), Vicentino Junior (A9), Longare
Castegnero (B9), Schio Femmi-
nile (C9), Due Monti (D9)
Inoltre: Marola e Leodari SBF
per la categoria giovanissimi.

"Momenti di Sport"
Due pagine sulla festa del Comune
TERZA: riparte il campionato
PrimoPiano: Brogliano-Brendola
TENNIS: ospiti Seppi e Viola


